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Assunto il 24/01/2025
Numero Registro Dipartimento 102
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 918 DEL 24/01/2025

Oggetto: Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D.Lgs.152/2006 e smi.PROGETTO: Implementazione di un esistente impianto per il trattamento e il recupero di rifiuti nonpericolosi a matrice inerte proveniente da attività di costruzione e demolizione – sede operativaProponente: DE PASCALI Antonio.Parere di Esclusione dalla VIA con condizioni ambientali.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI- lo Statuto regionale;- la legge 07/08/1990 n. 241 recante “Norme sul procedimento amministrativo e di diritto diaccesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;- la L.R. n. 7 del 13/05/1996 e s.m.i., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e, in particolare, l’art. 28che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale- la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 e s.m.i., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13/05/1996e dal D.Lgs n. 29/93”;- il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999 e s.m.i., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;- il D.P.R. 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonche' della flora e dellafauna selvatiche” e ss.mm.ii;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;- il Decreto Legislativo 30/03/2011 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;- la Legge Regionale 03/09/2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Regolamento Regionale 05/11/2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della StrutturaTecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””;- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilitàa valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e provinceautonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, conmodificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;- il Decreto del Presidente della Regione n. 138 del 29/12/2022 di conferimento dell’incaricodi Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente all’ing. SalvatoreSiviglia;- il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente adinterim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott.Giovanni Aramini.- il D.D.G. n. 13139 del 19/09/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigente adinterim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott.Giovanni Aramini;- il D.D.G. n. 15866 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. DipartimentoAmbiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il D.D.G. n. 15886 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. Conferimentodell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 Valutazioni e Autorizzazioni Ambientalidel Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al dott. Giovanni Aramini;- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;- la DGR n. 147 del 31.03.2023, avente ad oggetto “Modifiche al Regolamento Regionale 5novembre 2013, n. 10 ss.mm.ii. Regolamento Regionale di attuazione della Legge regionale
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3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura tecnica di valutazione VAS-VIAAIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n.39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;- la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013,n.10 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n.39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R.3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 di proroga incarico dei componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;- il Decreto del dirigente Generale n. 274 del 13.01.2025 con il quale è stato nominatoVicepresidente della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.- la Deliberazione della Giunta Regionale n.29 del 06.02.2024 con la quale è stato approvato ilPiano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;- la Legge Regionale n. 41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025 (BURC 267 del23dicembre2024);- la Legge Regionale n.42 del 23/12/2024–Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2025-2027 (BURC 267 del 23 dicembre 2024);- la DGR n.766 del 27/12/2024–Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027 (artt.11e39,c.10,d.lgs.23/06/2011,n.118);- la DGR n.767 del 27/12/2024–Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2025–2027(art.39,c.10, d.lgs. 23/06/2011, n.118);
PREMESSO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:
 la ditta De Pascali Antonio – impresa individuale (di seguito “Proponente”), rappresentantelegale De Pascali Antonio, sede legale in Via Rione nuovo Traversa II – Fraz. SantaDomenica del Comune di Ricadi e sede operativa in in loc. Badia snc nel Comune di Ricadi(VV) - P. IVA 02104040791, n. REA VV-150242, ha presentato per il tramite dello sportelloSUAP VV prot. 594835/2024 codice univoco n. 65 del 23.09.2024 di questa autoritàcompetente, l’istanza per il rilascio del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA(c.d. “screening”) ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi., per la modificasostanziale dell’esistente impianto di recupero rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. Tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta alla valutazione dellaStruttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA -AIA -VI per la disaminadell’intervento e dei possibili impatti significativi sull’ambiente; La Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 20.01.2025, ha ritenutoche per l’intervento proposto non debba essere assoggettato a ulteriore procedura di VIA. Il suddetto parere è allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificatodal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggiodegli impatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché la corrispondenzaalle prescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazione ambientale è affidata ad ARPACal;
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DATO ATTO CHE qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profilidi competenza) inficia la validità del presente atto.
VISTO il parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione (STV) reso nella seduta del20.01.2025 ed acquisito in atti al prot. n. 38033 del 20.01.2025
RILEVATO, altresì, che il presente provvedimento: non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normativevigenti; fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto inoggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presenteprovvedimento, purché con lo stesso compatibili; è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativiconnessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
PRESO ATTO CHE la Struttura Tecnica di Valutazione, quale Organo Tecnico Regionale, nellaseduta del 20.01.2025 ha espresso parere motivato favorevole (assunto in atti al prot. n.38033 del20.01.2025) subordinandolo al rispetto delle disposte raccomandazioni, il progetto di Implementazionedi un esistente impianto per il trattamento e il recupero di rifiuti non pericolosi a matrice inerte proveniente daattività di costruzione e demolizione – sede operativa Loc. Badia snc del Comune di Ricadi.Proponente: DEPASCALI Antonio.

RITENUTO NECESSARIO prendere atto del parere di esclusioneda ulteriore procedura divalutazioneambientale espresso dalla STV nella seduta del 20.01.2025 (di cui al parereallegato al presente atto per formarne parte integrale e sostanziale) per il progettoImplementazione di un esistente impianto per il trattamento e il recupero di rifiuti nonpericolosi a matrice inerte proveniente da attività di costruzione e demolizione – sedeoperativa Loc. Badia snc del Comune di Ricadi. fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione.
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
DATO ATTO, ALTRESI’, che il parere redatto in originale e regolarmente sottoscritto, risultaessere depositato agli atti del settore 1 " Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali".
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA, che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento, DECRETA
DI PRENDERE ATTO del parere espresso dalla STV nella seduta del 20.01.2025 allegato alpresente decreto per formarne parte integrante e sostanziale unitamente alle condizioni ambientali dicui all’allegato 3d- con il quale è stato escluso dalla procedura di VIA, il progetto di Implementazionedi un esistente impianto per il trattamento e il recupero di rifiuti non pericolosi a matrice inerte provenienteda attività di costruzione e demolizione – sede operativa Loc. Badia snc del Comune di Ricadi.
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Proponente: DE PASCALI ANTONIO.
DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativa notifica; decorsoil suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva la concessione, su istanza motivatadel proponente, di specifica proroga da parte dell'autorità competente.
DI DISPORRE che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nelpresente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. trasmettendoa questo Settore n. 2, la documentazione tecnica necessaria per la verifica di ottemperanza secondole indicazioni rese nel modulo allegato 7 reso disponibile alla pagina internet istituzionale di questoDipartimento(https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento11/subsite/settori economia_circolare/autamb/via/modvia/).
DI NOTIFICARE il presente atto, alla ditta De Pascali Antonio e, per i rispettivi adempimenti dicompetenza al Comune di Ricadi (VV), alla Provincia di Vibo Valentia, all’ARPACal DipartimentoProvinciale di Vibo Valentia, Dipartimento di prevenzione e Spisal di Vibo Valentia.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del Proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profilidi competenza) inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzial TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa,ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011, n. 11, sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013,n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a curadel Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoMaria Rosaria Pintimalli(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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3

Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell9Art. 19 del 

3

3 3

propria individuale responsabilità, l9insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per l9espletamento 

protocollazione, in quanto attività quest9ultima che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non può essere 

3
firme autografe dei componenti STV valutatori, conservato all9archivio della struttura; un altro 3 3
munito dell9indicazione in calce dei nominativi dei soggetti firmatari, da allegare a

" la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Nuove norme sul procedimento 
amministrativo=;

" il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Regolamento recante 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché9 
della flora e della fauna selvatiche=;

"

" la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: <Approvazione regolamento avente ad oggetto 
<Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009=;

" la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: <Presa at

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 38033 del 20/01/2025
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"
Direttiva 92/43/CEE <HABITAT=;

" il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell9articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137=;

" il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Norme in materia 
ambientale=;

" il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento regionale 

procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali=;
" la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Istituzione della Struttura 

=;
" il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento 

regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: <Istituzione della Struttura Tecnica 
VI=;

"

previsto dall9articolo 15 del decreto

"
" il Decreto 28.06.2024 n. 127
"

VI) di seguito <STV=;
" la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: <Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e 

s.m.i. avente ad oggetto <Regolamento regionale di attuazione della legge re
VI=;

"

"

"

" 3 (di seguito <Proponente=)
3

autorità competente, l9istanza 
per il rilascio del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (c.d. <screening=) ai sensi 
dell9art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi., per le  dell9esistente impianto di 

"

"
potenzialmente interessati l9avvio del procedimento e la pubblicazione sul

tutto ai sensi e per gli effetti dell9art. 19 comma 4 D. lgs n. 152/2006;

Regione Calabria
Aoo REGCAL
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" nel termine dei 30 giorni all9uopo previsti 

Vista la documentazione a corredo dell9istanza:

dichiarazione sostitutiva dell9atto 
veridicità dei contenuti dell9istanza e della documentazione allegata e la conformità del progetto alle 

e del progetto e la veridicità dei contenuti dell9istanza;

"
"
"
"
"
"
"
"
"
"
"
"
"

"
"
"
"
"
"

"
"
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che, in esito all9avvio del procedimento disposto con nota prot.

IDONEITA9 DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA
In esito alle verifiche previste dall9art. 19 comma 1 delle norme in
è stato positivamente verificato l9avvenuto pagamento del contributo relativo agli oneri istruttori;

il modello all. 3.c recante l9elenco degli enti potenzialmente in

dello SPA in merito alle norme tecniche per l9utilizzo dell9aggregato riciclato di cui 

norme tecniche per l9utilizzo dell9aggregato riciclato di cui al decreto n. 127 del 28.06.24.

3

un9autorizzazione unica ambientale
determinazione n.757 del 04/06/2019, rilasciata dalla Provincia di Vibo Valentia <

9AUA  è stata concessa in funzione della Procedura di assoggettabilità a VIA

L9istanza di verifica di assoggettabilità è stata richiesta dalla ditta per l9implementazione dell9impianto con 
l9aumento dei codici EER  di rifiuti non pericolosi fino ad un quantitativo complessivo di 

L9impianto, esercita infatti l9attività specificata all9allegato B punto 8 comma t) del Regolamento regionale

§

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 38033 del 20/01/2025
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L9impianto in oggetto è ubicato

< =

3

ricade per l980% in Z.T.O
< =

3 3
alizzazione di un <impianto di recupero inerti derivante da rifiuti 

quanto attestato dal CDU rilasciato dal Comune di Ricadi, l9area interessata dai lavori non è 

L9area dell9impianto ha una estensione di circa 5.437 mq, la modifica richiesta consiste nell9estensione 
dell9impianto di trattamento e recupero di materiale inerte proveniente dall9attività di costruzione e 

Le opere previste per implementazione dell9impianto sono già presenti, realizzate e funzionali sulla 
scorta dell9AUA in essere e della precedente assoggettabilità a VIA .

Inquadramento particellare dell9area di intervento.

perimetro dell9attività; (già presente)
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30/11/2012 su cui si è espressa favorevolmente anche l9urbanistica della Regione Calabria come 
i rilascio dell9AUA.

La ditta richiede un9implementazione delle quantità dei codici EER di rifiuti non pericolosi fino 

9 9

"
"
"
"

3
3 < =

"

9

< =

localizzati all9interno della pavimentazione industriale (nell9area di selezione e cernita).
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" controllo finale sull9omogeneità dello stabilizzato tramite analisi organolettiche da 

l9assenza di materiali estranei al prodotto;
"

l9ingresso/uscita principale e procederanno alle operazioni di pesatura e di consegna della 

I rifiuti selezionati (legno, plastica, ferro, vetro) dai rifiuti in ingresso e depositati all9in

"
nell9autorizzazi

"

"

Gli addetti all9impianto, opportunamente formati allo scopo, dovranno vigilare sulla presenza 

Regione Calabria
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Da quanto riportato nell9appendice alla relazione tecnica, integrazione del 05.12.2024 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 38033 del 20/01/2025

Cod. Proposta 68460
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 38033 del 20/01/2025

Cod. Proposta 68460
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



L9area in cui sorge l9impianto denominato De Pascali Antonio.

" <Aree di interesse naturalistico ed ambientale" (comprese ZPS e PSic) e come di seguito 

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

" Per quanto riguarda la conformità urbanistica l9area dell9impianto si trova in Z.T.O DR 
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misure  per armonizzare l9inserimento del progetto 

" componente paesaggistica l9impianto è stato oggetto di interventi volti a
l9impatto dell9opera, in particolare è stata realizzata una pannellatura di recinzione alta

"

" L9 l9area è già 

" Le emissioni in atmosfera vengono mitigati con l9ausilio di dispersori ad 

"

" 9 9

"

all9area dell9impianto e comunque non sono sinergici tra di loro. 

quanto viene riportato nello Studio Preliminare si evince che l9opera è:
"
"

qualità delle acque, qualità dell9aria, emissioni acustiche, rispetto 

"
"

" conforme con la zonizzazione territoriale prevista, visto che l9opera in esame si colloca 

"
"
" Dall9analisi del P.G.R.A vigente risulta che lo stabilimento in esame della

" dell9area 

" L9area di intervento non è interessata dalla presenza di 
"

Regione Calabria
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" comporta un aumento della capacità di trattamento dell9impianto autorizzato e più in generale 

"
"

in ingresso all9impianto di trattamento inerti.
"

<cumulo con altri progetti= in quanto non vi è, nell9arco di 1 km un9attività

VALUTAZIONE DELL9IMPATTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO SULL'AMBIENTE 
caratteristiche fisiche d9insieme dell9impianto già realizzato ricade all9interno dell9area a 

9ambiente e scongiurare 

"
L9inquinamento acustico prodotto nella fase di LAVORAZIONE INERTI è riconducibile alle 
emissioni dei processi di lavoro meccanico destinato all9atto della frantumazione ed al trasporto di 

ttività all9interno dell9area 
dell9impianto. 

sicurezza dei lavoratori in capo all9impresa realizzatrice.

"
L9inquinamento atmosferico prodotto all9interno dell9area dell9impianto è riconducibile alle emissioni 

"
Non si prospetta un9alterazione di vegetazione esistente in quanto trattasi di un imp

significatività dell9impatto sulla componente flora e fauna è da considerarsi del tutto trascurabile. 
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"
L9area su cui insiste l9impianto in oggetto è già asservita per cui eviterà di sottrarre nuove aree al settore 

Non si rilevano, pertanto, potenziali effetti negativi sulla componente sottosuolo, in quanto tutta l9area 
afferente all9impianto è pavim

"

ed una rete di raccolta costituita da pozzetti, all9impianto di trattamento delle acque meteoriche
quest9ultime vengono riutilizzate nel processo di lavorazione degli inerti, come auto

dell9impianto in esercizio o una sua delocalizzazione.

che l9analisi è sufficiente a considerare irrilevanti le possibili 
ripercussioni sull9ambiente.

riportate nell9allegato n. 3d <Modulo per la richiesta delle condizioni ambientali da allegare all9istanza 
3 .Lgs. n. 152/2006=, parte integrante del presente parere 

"

" deve essere realizzata una barriera verde perimetrale all9impianto utilizzando specie arbustive 

veicolare all9interno dell9impianto.
" L9area dell9impianto deve essere completamente recintata

"

"
"

" l9impianto, con il sistema di lavaruote, prima che i 

"
transito sulla viabilità interna e in transito da/verso l9esterno dello 

"

"

opportune barriere protettive nel perimetro dell9area interessata ed interrompere le operazioni 

" deve essere prevista all9interno dell9impianto di trattamento un9area di pre
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"

" l9impianto dovrà rispettare tutte le norme e leggi a cui è sottoposto in particolare delle normative 

"

" dovrà comunque essere prevista l9esecuzione, previo concor
monitoraggio annuale a carico del gestore dell9impianto, in fase di esercizio e in condizioni a 
regime, relativo alla verifica dei livelli di rumorosità al perimetro dell9area di pertinenza 
dell9impianto ed ai ricettori oggetto d

l9attività della STV si articola nell9attività (endoprocedimentale) di istruttoria

3

3

congiuntamente, in relazione agli aspetti di competenza, l9attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

Nell9attività di valutazione in seduta plenaria 

sull9area oggetto di intervento, ritiene che Modifica sostanziale dell9esistente impianto di recupero 
3

9allegata
, con l9eliminazione del codice EER  20.03.01 

in ingresso all9impianto di trattamento inerti.
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bilità a VIA ai sensi dell9Art. 19 del 
Modifica sostanziale dell9esistente impianto di recupero 

3
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dell9impianto dell9impianto Capacità dell9impianto dell9impianto 
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3

con i  codici  in ingresso all9impianto di trattamento inerti.
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3

ll9

3

sensi dell9art.
<Procedura di assoggettabilità a via per l9implementazione di un esistente impianto per il 

=

in qualità di legale rappresentante dell9Ente/Società 

Inserire denominazione e ragione sociale dell9Ente/Società

l9avvio 
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3

3
3 corso d9opera

3

"
"

L9area dell9impianto è fisicamente e idraulicamente separata dal suolo sottostante tramite la pavimentazione non prevede alcu
scarico idrico verso l9esterno se non quello .   In questo modo l9impatto legato alla 
presenza dell9impianto rispetto a suolo e idrologia de

3

"
"

Gestione delle acque. All9interno dell9impianto è prevista una raccolta separata delle varie tipologie di acque in quanto des

La rete di raccolta presente nell9impianto è costituita dalle seguenti linee:

3

pulizia e verifica effettuato per il funzionamento delle macchine dell9impianto. Tali schede sono strutturate in modo da comp

"
" manutenzione legata alla pulizia dell9area dalla vegetazione spontanea

3

"

Gestione delle emissioni: Per quanto riguarda l9emissione diffusa di polveri la ditta procederà a mantenere pulite le vie di 

(insufflatori d9acqua)
3

"
"
"

Per quanto riguarda l9utilizzo di contenitori, i metodi di stoccaggio sono riassumibili in due principali:
§

§
Considerando che la pavimentazione dell9area è totalmente impermeabile, queste superfici non presentano gravi rischi dovuti a

§

§

3

"

Per quanto riguarda la gestione della componente rumore, l9impianto è ubicato all9interno di un9area
L9azienda effettu misurazioni dell9impatto acustico dalle cui indagini si evidenzi

rumore. Tutte le macchine sono a norma e dotate di sistemi di abbattimento dei rumori, All9esterno dell9area di impianto i li
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3

3

"

destinazione d9uso e dello sviluppo urbano dell9area permette; in particolare ha proceduto e procede:
§

§ di verde   nel perimetro dell9impianto
§

3

"
"
"
"

Recupero dell9area a fine vita impianto: Il piano di ripristino e recupero finale dell9area è finalizzato a ricondurre l9area allo stato ante
intervento. Trattandosi di un9area industriale già sfruttata in quanto tale in piano di recupero prevede a fine vita dell9imp
smontaggio di tutte le parti costituenti lo stesso, con lo sgombero del piazzale e l9allontanamento tramite ditta autorizzata
dell9eventuale rifiuto residuale e di tutti gli eventuali scarti ancora presenti.  Il programma e le modalità di ripristino e
ambientale dell9area d9intervento è stato definito essenzialmente rispettando alcuni criteri fondamentali di carattere tecnic

ovviamente, massimizzando la redditività dell9iniziativa. In particolare il programma e le modalità operative d9intervento so

A cessazione dell9attività dall9area saranno evacuati tutti i materiali e i rifiuti presenti e avviati 
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